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Gli alunni delle classi quinte della scuola T. Falasca e Pantano hanno partecipato con interesse e commozio-ne alle cerimonie che si so-no svolte per ricordare le vittime del bombardamento di Segni avvenuto il 7 Mar-zo di 75 anni fa. Sono stati momenti molto dolorosi per la nostra comunità e i bam-bini si sono mostrati consa-pevoli  del fatto che Segni 
non dimentica e non de-
ve dimenticare ,  e l’impegno è quello di far crescere dentro ciascuno di noi il seme della PACE.  
Sono riportati di seguito 
tutti i lavori dei bambini: 
riflessioni, poesie, raccolte 
di testimonianze  e foto, 
che  mostrano con quanto 
impegno han-
no cercato di 
capire gli av-
venimenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La guerra del 7 Mar-
zo 1944: oggi, 6 marzo 2019, nella palestra della scuola primaria Tommaso Falasca, sono venuti: il Pre-side, l’Assessore alla Pub-blica Istruzione, la sig.ra Annalisa, bibliotecaria del Comune di Segni, Stefano Biancone autore del libro “Obiettivo Segni” e la figlia dell’altro autore Valeriano Valenzi. Ci hanno parlato del bombardamento su Se-gni, avvenuto 75 anni fa. In questo bombardamento ci sono state circa 130 vitti-me. Gli aerei inglesi hanno bombardato la Chiesa di S. Lucia e il bar Olivo, dentro quel bar c’era tanta gente e proprio lì cadde una bomba che fece una vera e propria strage. Tante storie si sono intrecciate co-me ad esem-pio quella di un signore che stava tornan-do a casa con l’asino, vide gli aerei e subi-to si rifugiò dentro al bar lasciando l’asino fuori. L’asino si salvò ma lui morì. Nella piazza di S. Lucia in-vece, c’erano dei bambini che stavano giocando, vide-ro gli aerei e pensarono che fossero di passaggio e quando videro sganciare le bombe alcuni scapparono e un bambino si rifugiò den-

tro la chiesa pensando che non l’avrebbero bombarda-ta. Sfortunatamente la bomba cadde proprio sulla chiesa e il bambino morì. Questo bombardamento quindi, è stata una strage di bambini, adulti, giovani e anziani ma i segnini, non la dimenticano e non la di-menticheranno mai.    

IL 7 MARZO: a cura della scuola primaria 
“T. Falasca”  e Pantano, classi quinte                                  
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PACE (di Francesca Stragà)   Pace,                                                                                  nell’onda di urla strazianti                                                                                un arcobaleno di gioia,                                                       sopravvive, aspetta diffonde la luce,                                                                 un giorno arriverà…. in un cielo di cupe verità,                                                   Nel sorriso di un bambino, colomba di speranza.                                                          Nel sole che fa capolini, Pace, un fiore,                                                                     in un bocciuolo coperto di rugiada,                                                         che dona profumo d’amore,                                                nell’aria fresca del mattino. al cuore di chi la cerca. Pace, bacino di acqua, limpida e armoniosa, tranquilla e lieve. Ma ecco, un ondata di odio La sommerge… Ma la pace, nell’onda di urla strazianti  sopravvive, aspetta un giorno arriverà….  Nel sorriso di un bambino, Nel sole che fa capolini, in un bocciuolo coperto di rugiada,  nell’aria fresca del mattino.                                                                         

POESIE 

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una citazione o una frase 
tratta dal testo.” 
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Io giorno maledetto (di Stefano Biancone)  Quanno le ore passévano più lente  i glio mùnno era pe’ sentito dici,  tra storie ‘Mani Rosci i de Panìci,  la vita se svolgeva normalmente.    Mo, tra léna reficcàte alle cantine,    i scarpe da portà aglio carzolàro,  chi éva agl’orto tutte le ‘matine,  chi a portà i fiuri aglio marito caro;        le fémmene nostre pe’ Pianiglio,   colle chiàcchiare ficevano i ritratti,        j’uttari recaccévano qua’ striglio       i allo callo se stirevano le iàtti.   I che vidi che quadro sto paese béglio Poteva nasci puro jo bambinéglio.    Ma la canizza de San Pietro, che dòppo pranzo te spèttena i capigli, chiglio giorno teneva ‘n sapore tétro i ‘lle madri se stregnéro forte i figli.       Comme passari de féro chìgli roplàni,  stévano   bassi da toccàgli colle màni, ‘ccappéro jo sole portènno na penombra Che tanto ‘ssomiglieva agl’oltretomba.   Reggettènno cunfétti ‘mmelenàti,  disgrazzia i pianti ne ficéro tanti, vedove, orfani, spartéro amanti,  co’ ‘no ggiorno quanti frati hao belàti.   Pe chigl’uttari remàsi sembre tali,  sto giorno de marzo de témpi luntani,  portamonìglio apprésso, mettàmoi le ali,  è ‘n pézzo de meno pe’ tutti i paesani.                                                                                                          



Il giorno 7 Marzo 1944 ci fu il bombardamento di Segni, il signor Luigi ci ha raccon-tato qualcosa di quel giorno: erano le 13 e Luigi era uscito da scuola, aveva appena pranzato, stava andando a giocare con i suoi due amici, avevano trovato una pistola sotto un albero e stavano an-dando a provarla vicino la ‘mola’, a quei tempi non c’era la strada ma un muret-to.Prima che potessero spara-re videro degli aerei e quindi li imitarono facendo dei mo-vimenti con il corpo, per loro era diventata un’abitudine, ma capirono solo dopo il ca-dere delle bombe che si do-vevano riparare, allora Luigi andò a rifugiarsi sotto una scala. Gli cadde una maceria sulla gamba e  fece solo in tempo a vedere un bambino a terra, morto, perché per il fumo e la pol-vere che  si era levata da terra  non si vedeva più nulla. Cominciò a correre verso la pianura e sulla via Carpineta-na fermò un carro tedesco. Scese un soldato tedesco, presumibilmente medico, che lo fasciò per bene e gli con-trollò anche se aveva qualche altra ferita, ne aveva una sul-la schiena ma per fortuna non era nulla di grave.  

Venne  riac-compagnato per un bel trat-to di strada, poi corse  fino al campo e restò lì per un bel po’ di  tempo. Poi si scoprì che successe tutto per colpa di Herman Goering un com and an te s p r e g e v o l e , che era il vero obiettivo degli aerei america-ni. 
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TESTIMONIANZA  SUL  BOMBARDAMENTO  DI SEGNI  FATTA  IN CLASSE DAL 
SIG. LUIGI                                                                                                                  
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Le preghiere dei bambini  (di Bertold Brecht)  Non brucino più interi quartieri. Non si vedano più bombardieri. La notte sia per dormire. Si cancelli la parola punire. Le madri non debbano piangere. Nessuno più debba ammazzare. Che ognuno possa qualcosa creare. Che di tutti ci si possa fidare. Che i giovani ottengano tutto questo, e anche i vecchi… ma presto.  
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GALLERIA IMMAGINI: elaborati grafici realizzati dagli alunni 
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